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Cinquemila immagini, cento-
cinquanta ore di interviste e testi-
monianze orali salvate dall’oblio e 
consegnate alle generazioni future. 
Stiamo parlando dell’Archivio Au-
diovisivo di Capriasca e Val Colla, 
che vuole salvaguardare e riconse-
gnare alla popolazione e a tutti gli 
interessati documenti che costitui-
scono la memoria collettiva di una 
regione ricca di storia e tradizione. 
Il patrimonio audiovisivo raccolto 
proviene in gran parte da privati che 
offrono la possibilità di inserire le 
loro immagini e le loro esperienze 
nell’archivio. Documenti poi pub-
blicati  su uno splendido sito inter-
net (www.acvc.ch) che permette 
un viaggio interattivo attraverso i 
decenni, i secoli. Abbiamo parlato 
di quest’importantissimo progetto 
con Nicola Arigoni, coordinatore 
dell’Associazione. Giovane storico, 
Arigoni lavora al CDE di Bellinzona, 
e si occupa principalmente dell’Ar-
chivio delle fonti orali. Ho iniziato a 
lavorare all’Archivio di Capriasca e 
Val Colla mentre era ancora studente 
universitario in lettere. «Ho quindi 
avuto la fortuna, lavorando prima 
all’ACVC e ora al CDE, di unire una 
passione al proprio lavoro».

Quando è nato il progetto?
L’Archivio audiovisivo, principa-

le realizzazione dell’Associazione 
Memoria audiovisiva di Capriasca e 
Val Colla, è stato costituito nel 2007. 
L’archivio è nato da un lavoro che era 
iniziato alle scuole medie di Tessere-
te, grazie all’idea di alcuni docenti e 
in seguito da un lavoro di ricerca por-
tato avanti con una borsa cantonale; 
da lì si è sviluppato e ha continuato 
a vivere, con l’intento di raccogliere, 
salvaguardare e riconsegnare alla 
popolazione e a tutti gli interessati 
le immagini e le testimonianze orali 
che costituiscono la memoria collet-
tiva della regione.

Quali canali utilizzate oltre a in-
ternet?

Credo sia importante dire che il 
sito non è stato l’obiettivo primo del 
lavoro svolto dall’ACVC; il sito è una 
modalità che è stata scelta per poter 
trasmettere al maggior numero di 
persone i materiali raccolti in questi 
anni di lavoro. Il lavoro principale è 
stato quello di raccogliere il mate-
riale iconografico e orale da salva-
guardare. Quando ancora il sito non 
c’era, si sono organizzate serate di 
proiezioni pubbliche ed esposizioni 
per mostrare il materiale presente 
nell’archivio.

Quanti documenti avete raccol-
to?

Le immagini salvate e catalogate 
sono più di 5.000; le interviste di te-
stimonianze orali riguardanti usi e 
costumi, tradizioni e vita della regio-
ne sono più di cento, per un totale di 
circa 150 ore di registrazione.

Come decidete quali documenti 

progetti Migliaia di documenti raccolti dall’Archivio Audiovisivo

Intervista a Nicola 
Arigoni, coordinatore 
dell’Associazione: 
«Sono i documenti 
raccolti nel loro insieme, 
che ricostruiscono 
una storia della regione, 
ad avere valore».

sono importanti e quali invece no?
I documenti per essere salvaguar-

dati devono rispettare alcuni  para-
metri: innanzitutto devono essere di 
interesse per la storia della regione, 
per la comunità; oppure possono an-
che avere un valore, oltre che storico, 
artistico (sono catalogate, fra le altre, 
immagini scattate dal pittore Luigi 
Rossi, dallo scultore Mario Berna-
sconi, dal compositore Ernest Bloch).

Come giudica la risposta del pub-
blico e dell’autorità? Come riuscite 
a sostenere economicamente l’ar-
chivio?

La popolazione, non solo della 
regione, si mostra sempre molto at-
tenta al lavoro che si svolge; basti 
dire che fino ad ora le immagini sono 
state reperite con il classico “pas-
saparola”. Ciò significa che la gente 
riconosce l’importanza di un lavoro 
che salvi e tramandi la memoria col-
lettiva della propria regione. È anche 
importante dire che le immagini che 
la gente ci mette a disposizione ven-
gono riconsegnate; noi ne facciamo 
una copia digitale ad alta risoluzio-
ne, che poi depositiamo alla Fono-
teca nazionale svizzera, e in seguito 
ne facciamo una descrizione: così fa-
cendo sia l’immagine in se stessa, sia 
le informazioni storiche che contiene 

grafie presenti nell’archivio, a tutte 
potrei dire di essermi affezionato. 
Inoltre l’importanza di un’immagi-
ne non risiede solamente nel valo-
re storico o documentario che può 
avere: ma soprattutto in quello che si 
potrebbe chiamare, e mi ripeto, va-
lore per la memoria collettiva; sono i 
documenti raccolti nel loro insieme, 
che ricostruiscono una storia della 
regione, ad avere valore.

 Quale è invece il documento che 
sogna di trovare e che invece anco-
ra manca?

Ce ne sono molti… Di tradizioni 
capriaschesi o val colline non sem-
pre abbiamo immagini: ad esempio 
non possediamo fotografie di calde-
rai ambulanti al lavoro, di cacciatori 
e di apicoltori.

Come fare per diventare soci del-
la vostra associazione?

È molto semplice; ci si può iscrive-
re direttamente sul nostro sito, oppu-
re inviare una mail con i propri dati a 
acvc@acvc.ch. 

Un sogno nel cassetto per l’Archi-
vio Audiovisivo?

Per noi i sogni sono semplici: poter 
continuare il nostro lavoro, e magari 
sperare che altre regioni intrapren-
dano questa strada che ci sembra 
proficua e che finora ci ha dato molte 
soddisfazioni.

Su quali progetti state lavoran-
do in questo momento? Ora stiamo 
lavorando, in collaborazione con il 
CDE di Bellinzona, alla stesura dei 
Documenti orali della Svizzera ita-
liana; i prossimi due volumi infatti ri-
guarderanno la Capriasca, la Val Col-
la e la sponda sinistra del Cassarate. 
In essi verranno studiati i dialetti del-
la nostra regione, e i volumi saranno 

accompagnati da due CD audio con 
testimonianze orali raccolte dal 1981 
al 2012. Inoltre con le scuole elemen-
tari di Tesserete stiamo preparando 
una mostra riguardante i bambini 
presenti nelle immagini dell’ACVC.

Dal 14 aprile la Val Colla è diven-
tata parte della Città di Lugano. 
Cosa cambia per voi?

Nulla, anzi. Ci sarà la possibilità di 
collaborare direttamente con la Cit-
tà, che certamente ha un’esperienza 
in campo culturale che potrà essere 
molto utile.

Un passato da esplorare 
tra Capriasca e Val Colla
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vengono salvate. Anche le autorità, 
politiche e culturali, hanno molto 
apprezzato. Infatti è grazie ai finan-
ziamenti del comune di Capriasca, di 
Lugano e di quelli della Val Colla che 
abbiamo potuto svolgere negli anni 
il nostro lavoro, così come il nostro 
sito è stato sussidiato dal Cantone 
e dall’Ente regionale del Luganese. 
Inoltre per singoli progetti siamo sta-
ti aiutati da Memoriav e dal Percento 
culturale Migros.

 Quale è, secondo lei, il documen-
to più prezioso che avete ritrovato?

Mi risulta davvero difficile rispon-
dere a questa domanda. Avendo rac-
colto e catalogato molte delle foto-

Comano “compra” la banca
Con un voto pressocché unanime (20 
favorevoli e un astenuto) il Consiglio 
comunale di Comano ha dato il suo via 
libera all’acquisto dello stabile che ospi-
ta la Banca Raiffeisen. Un acquisto forte-
mente voluto dal Municipio, che permet-
te al Comune di disporre di uno spazio 
collocato in posizione centrale. Il suo 
futuro è ancora da stabilire, ma si pro-
spetta un uso pubblico. Sul piatto sono 
stati messi 2,53 milioni, un investimento 
importante che non ha scoraggiato i con-
siglieri comunali. 

Centro Evolution Taverne
È stato inaugurato ieri a Taverne il Cen-
tro Evolution, il primo ed unico centro 
in Canton Ticino, e uno dei più grandi in 
Svizzera, interamente dedicato all’alpi-
nismo e all’arrampicata sportiva indoor. 
Finanziato e sostenuto dalla Confedera-
zione (OBTG), dal Cantone (DFE-USE), 
banche e sponsor oltre che da molteplici 
privati cittadini, il Centro si pone come 
punto di riferimento per le discipline le-
gate all’arrampicata ed alla montagna. 

Contributo di 10 milioni
La Commissione della Gestione canto-
nale ha sottoscritto ieri il rapporto fa-
vorevole alla concessione al Comune di 
Lugano di un contributo unico a fondo 
perso di 10 milioni per la realizzazione 
del Centro polifunzionale a Pregassona.

Sonvico: restauri chiesa
La chiesa S. Giovanni Battista a Sonvico 
da un anno è soggetta a restauri. I lavori 
sono iniziati a primavera e in questi gior-
ni è terminata la prima tappa. Per sug-
gellare il traguardo, sabato dalle 14.30 ci 
si potrà ammirare la riuscita degli inter-
venti. Seguirà alle 17.30 un concerto del 
gruppo Cantiamo sottovoce. Domenica 
28 la sala del Consiglio comunale ospite-
rà una tombola pro restauri e lunedì alle 
20 è prevista l’assemblea parrocchiale.

Il Palio dei Quartieri
Il Palio dei Quartieri è una staffetta per 
bambini: ogni quartiere di Lugano che 
parteciperà potrà schierare 8 bambini 
della terza/quinta elementare nella pro-
pria squadra. Un evento conviviale nato 
per favorire l’incontro tra i cittadini che 
vivono nelle varie zone della nostra bel-
la Città. Appuntamento sabato alle 11 al 
Lido di Lugano. Con qualsiasi meteo.

Banda Drillteam in Piazza
Domenica alle 15 Piazza Riforma a Lu-
gano ospiterà uno spettacolo gratuito 
con la banda “Drillteam” composta dai 
musicisti delle forze armate tedesche di 
guardia al Ministero della Difesa a Ber-
lino, conosciuto in tutto il mondo per 
le proprie eccelse capacità di esibirsi in 
esercizi di coordinazione con l’arma per-
sonale.

Il camion della Migros 
a Cagiallo tra il 1945 e 
il 1955. (Proprietà foto: 
Stradinger Silvia e Sonia, 
Riva S. Vitale).
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Birrificio di Bioggio,

venerdì 12 aprile,

21.00

Nel piccolo grande mondo del blues ticinese, Max

Dega è da un bel po' di tempo un assoluto punto

di riferimento: come chitarrista di grandissimo livel-

lo, come leader delle sue band succedutesi negli an-

ni (dagli Okahumkee ai

Midnight Train, dai

Trouble No More agli at-

tuali Shurablues) e co-

me sempre apprezzatis-

simo "session man".

Da ormai una quindici-

na d'anni suona con

regolarità anche oltre

San Gottardo e in Italia,

e da tre collabora inol-

tre con la cantante di

Chicago SweetBevPer-

ron. Tra i molti festival

cui ha partecipato, in ci-

ma alla lista c'è ovviamente - anche in quanto luga-

nese - "Blues to Bop". Fin dall'inizio, nel 2006, re-

sponsabile artistico delle "Lugano Blues Nights" or-

ganizzate in collaborazione con il Giornale del Po-

polo, MaxDega porta sul

palco del Birrificio una

band ed un repertorio

(comprendente anche in-

serimenti acustici) in par-

te rinnovati. Gli "Shura-

blues" edizione 2013 so-

no il bassista Vanni Pa-

triarca, il batterista Roby

Panzeri, il tastierista Aldo

Banfi e la cantante Rays-

sa Lissandrello. 

(foto Rechsteiner)

www.maxdega.ch

Max Dega & Shurablues
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apparizione 10 o 11 aprile

Birrificio di Bioggio,

venerdì 26 aprile, 

21.00

Bat Battiston ritrova il palco del Birrificio una deci-

na d'anni dopo averci suonato con i suoi Kids, e ci

torna con un paio di altri giovani e talentuosi mu-

sicisti ticinesi. Un "incontro" tra due generazioni di

bluesmen ticinesi che

ha già permesso all'ar-

monicista, chitarrista e

cantante bellinzonese

ed ai suoi Flagstones di

togliersi e di dare un bel

po' di soddisfazioni, e

ovviamente di diverti-

mento. Con Bat ci sono

dunque "Mad" Mantello

alla chitarra e Federico

Albertoni al basso (en-

trambi abitualmente "ti-

tolari" dei Flag), e con

loro Nigel Casey (Swing

Factory) al sassofono e Roby Panzeri alla batteria.

Quello di Bat e della sua band è un "Chicago Blues"

sanguigno: «Siccome è rarissimo che si riesca a

provare tutti assieme - sottolinea Battiston - il risul-

tato è che sul palco non

è mai "routine" bensì

un'eccitazione generale

che porta ognuno a da-

re il massimo e ad ap-

portare novità, e questo

rende ogni nostro con-

certo diverso ed irripeti-

bile». Ogni volta, insom-

ma, una sorta di appas-

sionante "jam session",

di cui godere tutti assie-

me.

www.batbattiston.com

Bat Battiston  & The Flagstones
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apparizione 24 o 25 aprile

1949: Madonna 
Pellegrina (Foto A. 
Quarenghi).

In verticale. (foto Maffi)
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